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OTTOBRE MISSIONARIO. Un mese per riscoprire la vocazione di ogni credente

L
a parola “periferie” ricorre 
frequentemente nel magistero di 
papa Francesco, che si è presentato 
come ”venuto dalla "ne del 

mondo” e che ci spinge continuamente 
a “uscire”, a creare nelle comunità le 
condizioni per favorire l’”inclusione”.
Lui stesso non poteva che richiamare 
tutta la Chiesa a raggiungere le “periferie 
esistenziali”: dimenticati, esclusi, 
stranieri, umanità insomma ai “margini” 
della nostra vita (ma possiamo
considerarci “noi” centro?). Nel tema 

della prossima giornata missionaria 
mondiale è contenuta una duplice 
“provocazione” per le nostre Chiese 
locali: accogliere l’invito a uscire dal 
nostro modo di pensare e vivere, per 
essere Chiesa attratta dai “lontani della 
terra”, per riscoprire il “cuore” della
missionarietà, che è la gioia sperimentata 
dal missionario mentre evangelizza, 
sapendo che annunciando Gesù, tutti 
sono arricchiti e resi testimoni della gioia 
del Vangelo (= lieta notizia).
So%ermiamoci sul termine “periferia” per 
assimilare quale stile viene richiamato 
con questo tema: la periferia è il cuore 
della missione della Chiesa, è il cuore di 
ciò che vibra, ciò che raccoglie i desideri 
e le scelte dell’uomo, infatti chi pone il 
suo cuore nelle periferie è uno che esce 
continuamente dalle sue sicurezze e 
s’incammina verso l’altro che vive lontano 
da sé… Dio ci spinge a uscire da noi stessi 
per incontrare, nel volto dei fratelli, il suo 
stesso volto: “Ciò che avete fatto a uno 
di questi piccoli, l’avete fatto a me” (Mt 
25,40). 
Dio s’identi"ca coi miei fratelli… il 
cuore paterno di Dio vuole abitare tra gli 

ultimi…
Andare / Uscire verso gli ultimi (poveri 
e peccatori) per i cristiani non vuol dire 
solo andare verso i fratelli e le sorelle, ma 
scoprire che Dio è già qui, Lui accanto 
all’umanità. Se le “periferie” sono il 
“luogo” dove si converte la Chiesa, 
andare verso le periferie (e abitarvi da 
poveri in mezzo ai poveri) signi"ca far 
risuonare l’annuncio del Regno che 
libera dall’attaccamento disordinato 
nei confronti delle ricchezze… Nella 
settimana di formazione di Assisi, a "ne 
agosto 2013, meditando il passo di Atti 
3,4, è stato fatto notare che la guarigione 
dello storpio presso la porta del Tempio, 
è una immagine chiara del dinamismo 
che qui vogliamo illustrare: Gesù ordina 
all’uomo storpio:
“Alzati, mettiti nel mezzo” (la periferia 
diventa il centro della scena, mentre Gesù 
si colloca in secondo piano); Gesù vuole 
che tutti guardino con benevolenza e con 
misericordia quell’uomo, perché in modo 
fraterno si comprenda che la malattia 
lo ha “spinto fuori”, lo ha costretto a 
vivere ai margini… Potrebbe sembrare in 
controtendenza questo tema rispetto al 

titolo del prossimo Convegno Missionario 
Nazionale di Sacrofano: “Alzati e va’ a 
Ninive, la grande città”.
In realtà il suggerimento è quello di 
vedere nella “grande città” e nella vita 
della “gente di Ninive” le periferie, o 
comunque un luogo di molteplici povertà 
materiali e spirituali, dove moltissimi 
uomini e donne “non sanno distinguere 
la destra dalla sinistra”. Al numero 127 
dell’Evangelii Gaudium, papa Francesco 
scrive, parlando della predicazione (e 
Giona si è dimostrato profeta e+cace 
verso quelli di Ninive): “C’è una forma 
di predicazione che compete a tutti noi 
come impegno quotidiano. Si tratta di 
portare il Vangelo alle persone con cui 
ciascuno ha a che fare, tanto ai vicini 
quanto agli sconosciuti. È la predicazione 
informale che si può realizzare durante 
una conversazione ed è anche quella che 
attua un missionario quando visita una 
casa…”
L’esortazione apostolica “Evangelii 
Gaudium” (traducibile sia in “la gioia 
del vangelo” ma anche “la gioia di 
evangelizzare”) ci guiderà sicuramente 
neIl’itinerario di questi anni, ed i 
sussidi che vengono proposti da Missio, 
contribuiranno a sviluppare ciò che 
la preghiera preparata per la Giornata 
Missionaria Mondiale, contiene come 
enunciato: Il Signore ci aiuti a uscire 
dalle nostre certezze per incontrare chi 
sembra “lontano”; lo Spirito ci richiami 
a essere Luce del mondo alla periferia di 
ogni uomo, dove le tenebre impediscono 
ai nostri fratelli di essere pienamente 
uomini; il Padre ci renda misericordiosi e, 
commuovendoci per i fratelli più poveri, 
ci renda Dono per tutti.

Periferie cuore                    
della missione

In questo mese in cui la
Chiesa è invitata a riscoprire
la sua natura missionaria
risuona l’invito del Papa ad
“uscire” verso le periferie
ad incominciare da quelle
presenti nelle nostre città

Papa Francesco: la 
Chiesa è nata “in uscita”
“C

ari fratelli e sorelle, in 
questa Giornata Missionaria 
Mondiale il mio pensiero va a 

tutte le Chiese locali. Non lasciamoci 
rubare la gioia dell’evangelizzazione! 
Vi invito ad immergervi nella gioia del 
Vangelo, ed alimentare un amore in 
grado di illuminare la vostra vocazione 
e missione. Vi esorto a fare memoria, 
come in un pellegrinaggio interiore, 
del “primo amore” con cui il Signore 
Gesù Cristo ha riscaldato il cuore di
ciascuno, non per un sentimento 
di nostalgia, ma per perseverare 
nella gioia. Il discepolo del Signore 
persevera nella gioia quando sta con 
Lui, quando fa la sua volontà, quando
condivide la fede, la speranza e la 
carità evangelica”.

Lo scrive Papa Francesco nel 
messaggio per la Giornata missionaria 
mondiale del 19 ottobre. Di seguito 
ne proponiamo alcuni stralci. Il 
messaggio completo verrà pubblicato 
in occasione della giornata.

«Il grande rischio del mondo 

attuale – continua il Papa -, con 
la sua molteplice ed opprimente 
o%erta di consumo, è una tristezza 
individualista che scaturisce dal cuore 
comodo e avaro, dalla ricerca malata 
di piaceri super"ciali, dalla coscienza 
isolata» (Esort. ap. Evangelii gaudium, 
2). Pertanto, l’umanità ha grande 
bisogno di attingere alla salvezza 
portata da Cristo. I discepoli sono 
coloro che si lasciano a%errare sempre 
più dall’amore di Gesù e marcare dal 
fuoco della passione per il Regno di 
Dio, per essere portatori della gioia del 
Vangelo. Tutti i discepoli del Signore 
sono chiamati ad alimentare la gioia 
dell’evangelizzazione. I vescovi, come 
primi responsabili dell’annuncio, 
hanno il compito di favorire l’unità 
della Chiesa locale nell’impegno 
missionario, tenendo conto che la 
gioia di comunicare Gesù Cristo si 
esprime tanto nella preoccupazione 
di annunciarlo nei luoghi più lontani, 
quanto in una costante uscita verso le 
periferie del proprio territorio, dove vi 
è più gente povera in attesa.
In molte regioni scarseggiano le 

vocazioni al sacerdozio e alla vita 
consacrata. Spesso questo è dovuto 
all’assenza nelle comunità di un 
fervore apostolico contagioso, per cui
esse sono povere di entusiasmo e 
non suscitano attrattiva. La gioia 
del Vangelo scaturisce dall’incontro 
con Cristo e dalla condivisione con i 
poveri. Incoraggio, pertanto le
comunità parrocchiali, le associazioni 
e i gruppi a vivere un’intensa vita 
fraterna, fondata sull’amore a Gesù 
e attenta ai bisogni dei più disagiati. 
Dove c’è gioia, fervore, voglia di
portare Cristo agli altri, sorgono 
vocazioni genuine. Tra queste non 
vanno dimenticate le vocazioni laicali 
alla missione. Ormai è cresciuta 
la coscienza dell’identità e della 
missione dei fedeli laici nella Chiesa, 
come pure la consapevolezza che essi 
sono chiamati ad assumere un ruolo 
sempre più rilevante nella di%usione 
del Vangelo. Per questo è
importante una loro adeguata 
formazione, in vista di un’e+cace 
azione apostolica”.

M.L.

19 ottobre. Nel messaggio per la Giornata mondiali    
l’invito a non “lasciarci rubare la gioia dell’evangelizzazione”

Sul numero 35 del Settimanale (a pagina 6) parlando 
della prossima visita di Gabriella Roncoroni, direttore 
del Centro Missionario Diocesano, in Perù abbiamo 
erroneamente scritto che i sacerdoti fidei donum 
presenti sono don Roberto Seregni e don Ivan Salvadori. 
Ovviamente si è trattato di un errore: si tratta di don Ivan 
Manzoni, originario di Verceia. Don Salvadori è, invece, il 
nuovo rettore del seminario diocesano. Ci scusiamo con 
i diretti interessati e con i lettori.

Errata corrige

UNA VEDUTA DELLA PERIFERIA DI LIMA DOVE SI TROVA 

LA PARROCCHIA DI SAN PEDRO DE CARABAYLLO

MATERIALI

I materiali per l’animazione 
missionaria sono disponibili 

sul sito della Fondazione Missio 
www.missioitalia.it; Sul sito 

dell’u+cio missionario trovate, 
invece, la traccia per la prepara-
zione della veglia missionaria.


